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L'APERTURA DEL PARLAMENTO 


L'incertezza che agita gli animi cresce 
quanto più si avvicina l'ora dell'apertura 
del parlamento. Speriamo di udire fra 
breve dalla bocca dell’augusto- principe 
parole ‘Che conforteranno il paese ed. 
attesteranino l’intoncussa sua lealtà ed il 
fermo suo proposito di proseguire la via 
afeno Ìi valse il'titolo rarissimo 
di re galafittomo:  * ‘* 

La patria mon è in.pericolo perchè la 
minoranza clericale si è raffurzata ; essa 
non: potrebbe ‘esserlo che per l'inerzia 
dei liberali è la fiacchezza' dei capi del 
partito. fe 

Sappiamo che. le libertà sono .insidiate 
da una fazione la qualetha:giurato di 
voler sostituire ‘alla libertà dello*statuto 
l’arbitrio della romana ‘teorrazia ,, ma 
sappiamo altresì che mon sì ha più a te- 
mere siano per essere sconfitte e.rove- 
sciate dopo'dieci anni di regime» rap- 
presentativo,che ha ‘cangiatotfaceia al 
paese; ha suscitati nuovi interessi, ha 
guarentiti e ufelati i dititii di tutti, ha 
protetti saldamente i suoi avversari co- 
me i suoi "pattigiani, hà consolidata la 
tranquillità inten, ha reso Viepiù ainata 
e riverita l’augusia e forte. dinastia sa- 
bauda; stringendo i vincoli di affetto fra 
principe e popolo», ‘ha mantenuta ‘la’ li- 
bertà a tutti anche ‘a’ eoloto che l’ado- 
perano per abbatterla,, ha sorrette. le 
forze dello stato. nei giornì dell’abbatti- 
mento ;e le ha:fatte convergere alla gran- 


Pad 


dezza pubblica; procurando.‘al'Piemonte | 


un seggio onorevole nel consesso poli- 
tico europeo; ; 

Tutte le classi hanno trovato sotto le 
ali dello statuto una vera protezione. La 
‘aristocrazia, la quale dopo.il disastro di 

_ Novara, sembrava ‘poco persuasa della 
dutatà del nuovo ordine politico, fu c6- 


stretta dall’evidenza dei fatti a ricono- | 
scere.che essa ha nelle. istituzioni .rap- | 


presentative, una. libertà di ‘azione. e 
che da’ lei sola dipende il. mantenere 
una forza’ di ‘espansione ‘Che pareva 
esaurita. Per le libertà costituzionali 
l’aristocrazia ha nulla perduto, e, tutto 
potrebbe ..perdere..per un rovescio , 
o. ciecamente. unendosi. ai cnemici 
delle libere istituzioni, . poiché" l'ari- 
stocrazia nor è forte né influente che 
stando’ col popolo, seguendo il pro: 
gresso .delle .idee liberali; e delle civili 
riforme,ie.si ‘affievolisce così isolandosi 
come fatendo alleanza ‘colla reazione 
clericale, contro cui sono deste le anti: 
patie nazionali. ; 

L'industria ed il commercio , per lo 
addietro tenuti.in non .cale!ce.squasi di- 
spregiati; le classi.lavoratrici riguardate 
soltanto' ‘qual fomite di agitazione e so- 
spettosaménte sorvegliate, sonosi per Ja 
libertà, elevate, acquistando la; consa- 
pevolezza dei. propri. diritti ed in pari 
tempo il sentimento’ del proprio dovere 
e della propria dignità: 

Lo'statuto è ormai così radicato nel 
‘Piemonte ed ha. si profondamente. mu- 

‘tatè le condizioni. politiche ed economi- 
che del paese che non v'ha forza la quale 
possarabbatterlo! Sta per lui la lealtà del’ 
principe, l’amore dei popoli, l'interesse” 
di tutu. È vero che i élericali hantò un 
intel'esse contrario e dichiarano sfac- 
ciatamente ‘che il loro, statuto è;l’en+ 
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ciclica di Gregorio XVI ; masse i cleri- 
cali riuscirono a trar in inganno'gli elet- 
tori di parecchi collegi rurali, e poterono 


sorprendere una volta le popolazioni , 
non le inganneranno nè sorprenderanno 


di nuovo,; purchè il partito liberale non 
si tenga pago -di parole; non istia colle 


imani alla cintola; non'imiti i greci del 


Basso' Impero che atgutamente dispu- 
tavano di sottigliezze mentre i Barbari 
erano alle porte, 

Il partito clericale ha con‘tanto ci- 
nismo rivelato ‘di che sia ‘capace ed a 


‘quale scopo tenda, che ‘in qualunque 
stato ha ottenuto una prevalenza, que- 


sta hon fu che effimera. Nella Svizzera 
si, vantaggiava ‘ogni anno di alcuni voti 
nei cotisessi supremi. I popoli non ne 
concepirono verun sospetto, ma quando 
si avvidero cite, quelli costituivano, una 
minoranza . turbolenta, agitatrice "e 
dissolvente, con un colpo solo li al- 
lontanarono ‘dal'-potere, eleggendo in 
luogo loro dei liberali. 

Il Belgio ebbe esso pure a farla 
triste esperienza e delle intenzioni:-dei 
clericali e*della loro incapacità. E‘che 
ne avvenne? Che i clericali stessi fu- 
rono impotenti a serbare il potere e 
nuove, elezioui sopraggiunsero a com- 
‘piere la loro sconfitta... 

», Faceva. mestieri .che clericali si aé- 
cingessero ‘ad: attuare ‘il ‘lòro' progiam- 
ma, olo svolgessero , peiché i popoli 


spaventati dal pericolo, si destassero , | 


perchè cessassero le. rivalità, private; e 
gli animi;si congìliassero nell’ intento 
generoso di.salvare le istituzioni patrie. 
In Piemonté non dovrebbe però ac- 
cadere come nel Belgio, dove i liberali 
si lasciarono sfuggire di mano, le redini 
del governo, I clericali.sono in mino- 
ranza, facciamo che non diventino mag- 
gioranza. Se\mai divenissero preponde- 
ranti,' sarebbe colpa dei liberali, sempre 
favellatori di concordia e sempre divisi. 
Ed i liberali veramente non possono 
accettare dottrine di cieca sommissione, 
nè. di concordia perfetta: ‘I-Mibèrali ra- 
gionano e discutono, ela discussione 
ed il ragionamento suscitano dispàreri 
e divergenze. di opinioni, L’uniformità 
è impossibile, e. quando fosse possibile 
non sarebbe desiderabile. Ma non può 
ciascum liberale‘ serbar libera la sua 
opinione, in tutte le quistioni secon- 
darie, convenendo però nei principii ? 
Non ammettono tutti gli, stessi principii 
di. libertà costituzionale e di svolgi- 
mento dello statuto e di progresso le- 
gittimo, ordinato, regolare? Non sono 
tutti‘animati dallo stesso sentimento di 
devozione alla civile podestà? Non vo- 
gliono.tulti impedire ch’essa cada sotto 
la:supremazia dell'autorità ecclesiastica; 
la‘più grande ignòminia ‘che possa L06- 
care ad uno stato? Non, bramano tulti 
che non s’indietreggi,. ma si.avanzi 
nelle riforme ? i 
Concordi in questi principi; delibel 
rati a farli prevalere ‘ed ‘a subordinare 
ad essi tutte le quistioni secondarie, 
non vi è pericolo che la, minoranza 
clericale. si, cangi in maggioranza. 
Quando noi scrivevamo che il mini- 


stero: non abdica accettando l'appoggio 


di tutte le frazioni dei liberali, nè ab- 
dicano i liberali accordandolo, noi ad- 
ditavamo la via chesil partito: liberale 
‘dee, seguire nella.:‘imminente’ sessione 


legislativa. Fuori di questa via‘ non v'è: 
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che disordine è confusione, al cospetto 
dell'unione, della disciplina è della per- 
tinacia ‘dei clericali! ù 
Il ministero accettando .il.;sostegno 
di (tutte le frazioni liberali; mon abdica 


| punto; perchè «il ‘sostegno ‘mon’ è' otte- 


nutoa prezzo di ‘concessioni od è patti, 
1 Quali indebolirebbéro ‘il ‘governo. I 
liberali accordandolo. non .abdicano i 
perchè.,, è. un... appoggio. che. prestano 
senza sacrificare‘ le loro' opinioniy'se in 
alcuna. parté dissenzienti, o in confor- 
mità delle ‘lito politiche convinzioni, 
se aggravano la condotta del ministero. 
Coloro .che;. parlano; ,.di:. abdicazione 
non distinguono: l’appoggio prestato ai 
principii da quello prestato ‘al proprio 
partito e non considerano che i libe- 
rali. dissenzienti debbono appoggiare,.il 
ministero liberale : allorchè..essi mon 
possono costituire vuna maggioranza nè 
salire al potere. Altrimetiti! égliîo non 
sarebbero che un ponte per. passare 
da un ministero. liberale alla ;destra. 
Tanto piane e semplici ci sembrano 
queste: verità; che mon’ dubitiamò sa- 
ranno ammesse e comprese da tuiti. 
Sarebbe' strana pretensione di voler 
vincolare le opinioni individuali 0 con- 
trariare le \proprie convinzioni: chi mi 
ha chiesta questa esorbitanza? In quale 
stato: rappresentativo lal'si ebbe mai a 
deplorare? L’esertizio della libertà co- 
Stituzionale si apprende colla. lotta, ed 
il progresso delle riforme non»si ottiene 
col semplice v@tsilenzioso accordo, dal 
quale si avrebbe anzi a temere l’atò- 
mia ‘e'l’indiffereriza. Ma la fedeltà alle 


| proprie convinzioni non esclude l’ap- 


poggio sincero al. governo», ‘allorchè 
abbiamo contra di noi; fatti-audaci dh 
parziali. vittorie e da mal ‘dissimulato 
desiderio di ‘afférràt il potere, uomini 
che non reputando più necessario di 


| &elar i loro propositi, rgittano giù. la 
maschera, e fanno comprendere: ch’essi | 


proseguono» il»“eriminoso intentò’ di 
sopprimere! la libertà della stampa, di 
la libertà di ‘coscienza e di 
macchiar d’ignominia un popolo belli: 
coso, sempre fedele, come i suoi'ré;'al- 
l’onore.ied alla» patria. 


LE :APOLOGIE DELL'ARMONIA 


L'Armonia ci accusa di sgarbatezza perché 
nonabbiamo inserito la lettera, di D. Margotti 
al Diritto. Ma come fpotevamo noi pubblicare 
un documento che nen ci riguarda? Quale di- 
screzione è mai quella di pretendere. d’occu- 
pare le colonne d'un giornale, quando se ne 
lia un altro a propria disposizione ? 

Se v'ha' sgarbatezza ‘è nell’Armonia, che non 
si è curata della nostra risposta. Forse dirà 
l’Armonia che ha già messo d'accordo lo statuto 
coll’enciclica di Gregorio. XVI, sofisticando per 
provare che l’enciclica non riguarda la censura 
preventiva, ma la censura repressiva. 

Noi won possiame ammettere questa distin= 
zione. Il papa ha parlato di censura preventiva, 
nòn di repressione ammessa da tutte le leggi 
della ‘stampa. 

Ne volete le prove? Eccovi i testi delle auto- 
rità citate nell’ enciclica. 

Il quinto concilio lateranense promulgò il se- 
guente canone nella sessione del 4 maggio 1545: 

e Nessuno mai per l'avvenire presuma di 
stampare qualche libro o altra scrittura qua- 
lunque, sì in Roma che in ogni. altra città e 
diocesi, se PRIMA non sieno diligentemente 
esaminati a Roma dal vicario e dal maestro 
del sacro. palazzo, nelle altre. città e diocesi dal 
vescovo o da'persona perita, a ciò dal vescovo 
deputata, e dall’inquisitore del luogo, ove s'a- 
vesse da fare la stampa; ed approvati \con sol 
tostrizione Wi loro . propria mano; da apporsi 
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gratuitamente e senza indugio , pena la ‘sco. 
munica. i» Ul LA O Tea 
Questo. stesso ‘canone ‘è poi ripetuto ‘nella 
Regola X dell'Indiee; (100 lb. MRI 
« Nella stamipa dei ‘ibid ed ‘altre ‘scritture’ si 
osservi il: decreto deli'coridilio! di Bata no! in 
“Roma i librî' da ‘stampare’ siatiò PRIMA ésavdi- 
nati dal’ vicario ‘del'pipa ; è dal’ ridestiò fel 
sacro palàzzo, Lo "da persona deputata’ ’'ciò' dal 
papurimedesimo. | Negli! ibi luoghi F'esàme' è 
l'approvazione appartenga al vascovd! ‘0 ad'al- 
tro ‘perito! da lui destinato, ed all’inquisitote; e 
l'approvazione: si dia ‘con ‘la firimal'di lotò ‘pro- 
‘pria’ mano, con' questa ‘legge è ‘condizione di 
più; ‘che ‘un ‘esemplare autentico del’ libro da 
stampare, e’ sottoseritto' di ‘propria ‘mandò ‘dal- 
l’autore; rimanga’ presso l’esamindtore. ‘pi (7 
Vi'paiono' sufficienti queste' citazioni? Potete 
voi smentirle?!USe ‘ititendete’ lo statuto come 
l’enciclica} stimo freschi? ui Alti 
!L'enciclica non combatte“la licenza, «ssi nòn 
ammette! la libertà della stampa @ richiede ‘la 
censura,; la (revisione. Quest è “la teoria (della 
enciclica : potete-voi: farla accordare collo sta- 
tuto? È ni, 
L'Armonia non'aveva' forse teriipo di' rivolgere 
l’attenzione a quest'argomente, ' dcclipata come 
era a difendere‘il'vescovò ‘di Savona, sapete da 
chi?: Dall'Opinione, “che ti pubblicato quel fiò- 
iello di Iétterà circolare ai “parroci, inivitànidoli 
# fare lé spese del viaggio, del pranzo del''sà - 
lario‘ per ‘gli elettori’ favorevoli ‘at cavaliere 
Assereto. , Bet: CIRERO, 
La ‘lettera ha fitto impressione! le valse 'di- 
| mostrare la ‘parte ‘ché ebbérò ‘i’ vestori "nelle 
| elezioni. E. convién' éredére ‘che ‘fosse "drdua 
impresa ‘il ‘difenderla, poichè 1°A+monia fia 
aspettato a “scagionarla ‘tré”settittan0 1810 fa 
ora con una Uettéra ‘di’ Savona! Not Visa e: 
pur 'essa difenderla” direitambnte’! Quale” ini- 
gliore“attestizione: Contro ‘il vescovo di Savina? 


Ì {om L i 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. © 
Le notizie delle .,lndie ci, arrivano,;ora; con 
| maggiare, frequenza,,. sempre però. colifeguale 
confusione, onde è assai .difficile,il farsi un 
esatto, quadro, ;della situazione, di. quol,.paese. 
A Calcutta continuava il malcontento contro, il 
governatore ; generale, al. quale, si imputa di 
essere troppo, mite :contrò i ribélli;, e: infatti 
pare che la, vita del re di Delhi sarà rispar- 
miata in vista de’suoì 93 anni, è che egli sarà 
rinchiuso in una fortezza, essendo stata. uccisa 
la sua discendenza. Il governo inglese non, ha 
più nulla da, temere di lui, come. è anche. sol- 
levato dal pagamento. della vistosa : pensione, 
| finora sborsatagli. Di ciò che si ‘conta»di fare 
della città di Delhi, non è ancora nulla: noto; 
non pare però che si. voglia eseguire la, minac- 
cia fatta di distruggerla e togliere dalla super» 
| ficie del suolo . questo, centro;..del; ‘fanatismo 
| musulmano nelle ;Indie, che è ili nemica più. pe- 
ricoloso per l'Inghilterra ;in quelle regioni, non 
| ostante il detto. del Times, che l'Inghilterra è la 

prima potenza musulmana;sul,svolo della terra. 
|.Sebbene, sia. presa Ja città di Delhi, il nerbo 
della insurrezione non sembra ancora rotto, & 
le forze insufficienti. degli inglesisnon poterono 
impedire che i fuggiaschi . si. recazsero. nel re- 
gno. di; Aud, per quivi ingrossare le file, degli 
| insorti. Infatti egli, è intorno,a Lugknow,.ca- 
pitale di. Aud, che, Je, forze dei; ribelli semo 
brano, essersi, concentrate, circondando; il, ge- 
nerale Havelock, colle poche. sue truppe e as- 
salendole con :forze ragguardevoli, ‘cosicchè 
questi ebbe .grave.difficoltà a sostenersi mella 
sua, posizione; e . fu costretto a dare continua- 
mente, sanguinosi combattimenti, che scemavano. 
ancora le sue forze ‘e rendevano pci precaria; 
la sua posizione. Tra gli ufficiali feriti in que- 
sti scontri si annuncia anche vil generale Ou- 
tram. che. ayeva recato a Lncknow i primi 
riuforzi inglesi. Intanto; il generale. ini capo, 
sir Colin, Campbell, si accingeva ad;accorrere 
in suo aiuto colle truppe di recente arrivate, 
Nana Saib, è ancora alla; testa degli. insorti e) 
fece di nuoyo parlare di. sè per un. bizzarro 
proclama in cui eccitava i suoi a battersi va- 
lorosamente,, dicendo loro, che gli inglesi erano. 
venuti per sterminar tutta. la popolazione in- 
diana in vendetta dell’uceisione; delle. foro, 
denne e, fanciulli, ed in\prova;di ciò aggiun- 
| geva che i,soldati inglesi erano) vestiti in gon= 

nella, . alludendo; .senza , dubbio, all’ uniforme 
| degli scozzesi. Anche in altre ‘parti delle Indie, 
i tentativi di ribellione non erano interamente 
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“_Sessali, schher 
straordipario, rigor DI 

uisZioni,, Sostanzialmente: però,.de .,ultime, MoLizie,, 

-‘Nomtecano. notevolimiglioramenti nella. situa» 


wOgni..sintomo repressi, con 


6 © Come. sanguinose, esecu- 


zione «senerale. 


rngpaNela, convinzione però, ché'o presto o tardi 


l’insurrezione»-sarà spedita, «l'inghilterra: è assai 
“‘pigocetpani «der. 
“governo delle Ind i : 
_ nella scorsa seltimana ‘non ha tralasciato di 


Seatttere alla quistione “im diballimenti preli- 


ooMinari, particolarmente nella. camera dei lordi, 


dietro la dimanda di lord EMenboroughy ehe 
xl fossero, prodotti jalcupi odocumenti» relativi alla 
amministrazione di lord Canningimelle Indio I 
i» SONti;Granyille se, Greey jdifeseroal. gonepno con- 


ni BO, gli, Jaltagchi, dell'opposizione, allegando. la 


«ifico]ta1giy conoscere, eng Hamente: le; cose, Av: 


i. Venute, in, si,dontane,, provincie, sei la; necessità 
rwdi, rendere, anzitutto. .la tranquillità alle; pro 


4 Vingie,stesse.,,,a ;qual, fine i proyvedimenti, di 
a ARE biasimo., meritano i più 
+ Alti elogi. Le mlteriori, proposizioni; del  go- 
VETNO;| sull’ayvenire del. governo,; delle. Indie 
non, sono, ancora,.presentate, nè lo saranno nel 


* 1100r80,| della breve, straordinaria ;sessione;;che 


(Sì Rena Prosogarsi. ,Intanto,;però, il. governo 


non ha .ommmeso. di, pensare alla rimunera: | 


zione dei. servizi. prestati 6. a proposto, al par- 
«lamento; di concedere.,un'annua,|.pensione di 
‘mille lire sterline Punatolen ia lacigbiche 
fu accolto, con; grandi.japplausi e-col,suggeri 
n I rio lite anche;alla:rimunerazione 


‘ gdijquegli juffiziali ;. che, sotto. di, lui, si .segnala- 


gono, combattendo . contro, l'insurrezione, in 
mezzo ai piùgrandi pericoli. Raggiunto lo scopo 


«flella, straordinaria, conyocazione,del.parlamento, 


sjgi00 la sanzione, della sospensione temporaria | 


sdi,jun articolo, della, legge; sulla banca, d'In- 
- ghilterra,.che limitaya d'emissione. dei,viglietti, 
dl parlamento, stesso .sarà prorogato “peri (poi 
Fiupirsi a continuare. la, sessione al tempo) or- 
diario, cioè in febbraio, A, quell'epoca, il, ;par- 
lamento inglese avrà ad occuparsi «delle tre 
importanti questioni, delle, Indie, del, privilegio 
della banea, e della riforma parlamentare... 
i Per incidenza si, ebbero, nel ‘corso,,,.della 
“settimana. a; trattare ARGOFA, altri argomenti 
«importanti, nel, parlamento, inglese. Già, nella 
discussione ,sull’indirizzo,.in risposta al discorso 
della {corona.;,, accettato, senza, opposizione. in 
amendue , le, camere ,,.il. primo, ministro. diede 
sopra alcune parole sfaggitegli al banchetto 
del lord mayor ed interpretate in senso, poco 
+ favorevole all'alleanza framcese, tali spiegazioni 
‘da togliere’ ogni dubbio Sulla “Vontinuazione ed 
intimità ‘dell'alleanza'stessa. Indi lord''Palmet- 
ston; ‘ripetùtamente interpellato ‘sul procésso 
+ politico! ‘che ‘si “sta ‘costruendo’a Nipoli, nel 
‘quale sono involti "due macchinisti iniglesi, fatti 
iprigionieri ‘ sul ‘vapore Cagliari, dichiarò non 
‘esservi alcun motiyo d'intervenire in favore 
déil'medesimi!,' Sino, tanto" che‘non era pro- 
vata ‘ana violazione” delle leggi del paese, non 
tralasciando però di biasimag8 acerbamente i pied 
ùmani trattamenti cui andarono soggetti quei 
‘sudditi ‘inglesi ‘assieme ‘ai lord' compagni ‘nelle 
‘catceri di Nipoli. Non ‘mandò Meppure îl bia- 
sino ‘delle’tinuziose forne probessuali di Nul 
poli; int 'fotza délle quali la ‘prigionia di accu- 
sati,” pei quali” militàno molte presunzioni di 
innocenza, è inutilmente prolungati. |’ 
c"Sull’andamento del processo medesimo poco 
è moto; Si savelie “gli ‘accusati ‘non ‘ebberd an! 
cora. comunicazione ‘dell'atto d'accusa; e meno 
‘ancora 'la!facoltà “di scegliersi» i loro difensori, 
edi ‘conferire ‘coi ‘medesimi! A ‘sterito silot 


tenne a favore di uno déi ‘macchinisti #nglesi* 


il permesso che potésse ‘fargli visità il ‘cappel- 
‘lamiosiniglese ‘della legàzione' di Napoli ,‘intli îl 


vicecorisole’*britinttico'' e‘ finalmente ilpidre | 


‘ dell’arrestato “Stesso )'"idal''Qliale per nltimo si 
ebbero più» ininuti' ‘particolari sulla’ sorte’ di 
quisi” prigionieri. È da niotarsi risultàve la que: 
stè: ridtizie "la ‘falsità: delle! iivelazioni, qualche 
tempò fa lattribuite albarohé Nicotera, ché pet 
festimonianza! "degli'-altti “Prigiofiieri. si rifiutò 
édli molto ‘coraggio ‘a 'Gitftiàre dichiarazioni sth0 


vorevoli’ di Istidi ‘eonttasdti he ‘Llisi' volevano Î 
estorquere: Le nbtizie de Fevno? di' Naptli "Sino" 


del'‘réstò Sémpre tristi: all'oNfinalio e erotico 
lariguotb del'cotmitieitio si aggiunse anche il 
colitrattolpo*della"crisi commerciale ché agità 
PEuropa. “IW're'-Si trattiene senijire a' Gaetà 
sbtto' Ja' protezioite dei'canmioni di'questa ‘int 
nitissima fortezza. Sui quattrocento *arrésti fatti 
nel' regio “di” Napoli in' ‘conseguenza degli af- 
fari' di Sapiti ‘fa maridalà una smentita' aî gior 
nali Peazionariit, difensori’ dire Ferdinando; 
mai siccome la ‘sttientita’ammetteva ché ‘vi e- 
ranò' 600 persone in prigione. 
è ‘d’uopo* ‘considerarla’ È 
conferma ‘del ‘fatto. date. 
«(ll:duplicato ‘di questo ‘processd eliè’ ‘concerne 
lalicattura'‘del: Cagliari dicesi ever fatto un passò 
innanzi! per‘ la''sefitenzà della ‘ebinmissione 
pe, gra rea 
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‘come '‘’ulìa esuberante 
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sfutori. provwedimitiiti, per il 
È, eil parlamento riunitosi | 


‘pore; lasciando ai proprietari libero di rifarsi 


dei danni sopra Pisacane e.gli altri accusalti;. 

si erchè essendo 

i oli-ta comuni- 
P 


Ru 


Îff superiore istanza... 4, 
Le crisi finanziarie i.cui effetti» sis fecero sen- 
tire anche nel regno di Napoli per lo stagna- 


{ governo, diviso di parere è incalzato dal com- 


f mercio sofferente; ‘non sa'a qual ''pattito appi- 


gliarsi elfinalmente: ha ‘adottato. l'espediente di 
un prestito di 10 milioni fdi talleri: per impie- 
‘gare questa somma. in sconti e sovvenzioni al 
commercio. Simili provvedimenti . si prendono 
| o'sonò in ‘corso di discussione in Danimarca e 
nella! Svezia. ‘Atche®in''Bérlitio imperversa la 


per quegli affari, 


‘burrasca, e il provyedimento ‘preso dal governo 
| col.togliere il, limite dell'interesse! legale non 
| fu, sufficiente, per. arrestare i disastri. ; Notiàmo 
| che tutti i governi indistintamente isì sono ri- 
| tilitàli ‘di &derire al corso forzato dei viglietti , 
{cui il:commercio ‘diréttamente 6 indivettemente 
{cercava (il spingerli: Im fuori della Russia la 
|;cui circolazione, monetatia è isolata’ da quella 
del resto, dell’Europa, l'unico governo che man- 
tiene il corso forzato dei. viglielti di. banca è 
| îl‘governo austriaco, ma neppur questo ha 
potutò-sfuggire alla ‘cris, € da ciò si può 
dedurre ‘che’il ‘corso forzàt0” Contro ' simili av. 
\\venimenti può (essere:sun: palliativo temporaneo 
ma non (un rimedio. istotr i ; 

L'unico provvedimento efficace per le finanze 
| austriache > la ridùzione ‘dell’esercito, è quello 
che leffettifamerite ‘non si vuole ‘è non sì può 
adottare; come; ‘infatti Aa riduzione; ‘Wa dltimo 
annunciata | con. tanta; solennità; vaa/ limitarsi a 
minime proporzioni, prendendosi per «pretesto 
"To stato ‘delle relazioni estere, mentre: ciò. è 
{'fichiesto” per là ‘situazione interna malassicu- 


cui si abbandomai iligoverno; tiduto “it nano 
di. gesuiti-e assolutisti sfegatati. 11. | 

"ll gabinetto austriaco è sempre ;in, appren- 
sione pel principati danubiani;, e sta macchi- 
nando continbi intrighi per isventare l’unione. 
La Porta s'indusse a 'Wietare Ja pubblicazione 
delle | deliberazioni: dei' divanì ad ‘hoc, è questi 
| [sospesero, i, loro. lavori, dichiarando! che non si 
| sarebbero. occupati ; dell’organizzazione iirterna 
sino a tanto. che non fosse decisa l'unione po- 
*litita.*Pare' in queste circostanze che le que- 
‘*stioni debbano ‘essere troricate’ colla chiusura 
dei divani,. consigliata dalla Francia; Intinto'i 
fogli, austriaci ;sparsero la notizia 'che i divani 
Ficusano l’unione nel;caso che mon venga ‘loro 
dato a sovrano un prigcipe di una. delle fa- 
miglie ‘regnanti in Europa. Un colpo sensibile 
recò #lla politica ‘Austriaca la'recente nota. del 
principe Gorciakoff,- chè respinge seccamente 
gli.atti, diplomatici mandati in ‘giro' dalla Porta 
ad istigazione dell'Austria sulla questione, e che 
Sopratutto protesta contro, le pretensioni di piena 
Sovranità asserile in quegli atti dal governo 
turco sui principati. Un'altra disfatta della po- 
| litica ‘austriaca) in ‘Oricate è la parteriza di lord 


' | Redelifle-da. Costantinopoli, ché; ammunciata è 


| poi messa in dubbio,; è. ora confermata, ‘e. deve 
\ aver luogo secondo le ultime notizie del 12 
| corrente. -E--finalmente l'osservazione fatta al 
| congresso; di; Parigi dali conte Cavour} è ora op- 
| portunamente rammentata, che l’unione dei 
priticipati è'tin assioma già sancito in massima 
| nel'*ditittò pubblico europeo per. effetto. del 
trattato‘tî Adfianopoli , è un altro argomento 
ché ferisce mortalmente l'opposizione austriaca 
| nei Cofisigli diplomatici dell'Europa. 
| ‘’La‘questiòne dei ducati danesi è sempre in 
| mano della ‘diplomazia, è raccomandata alla 
| speciale! cura della ‘dieta di Francoforte, ove 
{ non v'hia pericolo che degeneri in una questione 
| invitante: Egli è certamente con questa convin- 
| ziohe'the'la'Francia in una recente. nota del 
conite' WalbWski ‘Ficonosce che la. questione, 
come è ora ristrelta ai ducati di Hojstein e 
| Liuénburgo è puramente tedesca , e che sino 
| atanito non si estenda ad ‘altre regioni, non vi 
| ha” motivo d’ingerenza per la Francia. Anche 
l'Inghilterra ha chiesto informazioni nel paese 
stessò sull'argomentò ‘il cui insieme se è favo- 
revole alla causa di quei ducati, coincide pure 
coll’opinione di un potente partito della Dani- 
| nimarca che aderendo alle massime scandinave, 
riconosce ‘all’Eider i limiti della nazionalità da- 
nése) escludendone î ducali. di 
La dieta di ‘Francoforte è pur. chiamata a 
deliberare ‘sulla proposta’ del granducato di 
Baden! ‘per Ta costruzione del ponte sul Reno, 
convefiuta colla‘ Francia, sulla quale ora Ja 
commissione militare deve presentare il’ suo 
rapporto, mentre in Germania si elevano cla- 
morì contro questa supposta facilitazione della 


| ratà, © in ‘continuà’ agitazione’ pei passi retrivi | 


arti 
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mento del commercio, è ora particolarmente | 
concentrata nel-nord, dell'Europa; vove: produce - 
stragi, seriza esempio mel commercio. È parti- | 
colarmente battuta la. città di Amburgo, ove il | 


Co 
TAI 


fa * 


un atto p 
manica. 
“Il corpo 


grave 'avvenimento 'a' Parigi ‘fu ' la Sospensione 
della! Presse per due inesi a ‘motivò ‘di ‘in''ar- 
ticolo politico del sig. Peyrat; nel quale* affer= 
mavasi, non, sappiamo con quanta: ftagione;;« lo 
svegliarsi: della Francia a novella vita, politita. 
Indipendentemente dall’oppressione esercitata 
cen questo atto sulla stampa' politica în Francia, 
la sospensione reputasi vin ‘atto imprudente, 
dacchè sussistendo l’asserita agitazione politica, 
quest’atto deve, necessariamente acerescerla.; e 
non sussistendo, l’articolo che ora ha. richia- 
mato sopra di sè l’attenzione mon solo della 


Fiancia ma di tutta Europa, Sarebbe passato | 
ri Jo nimod ate 


inosservato. rsa { 
Notevoli sono: de dichiarazioni:recatè dai gior- 


| nali semi ufliciali di. Francia e ripetute. dal 


Giornale di Roma ‘in nome del governo, pontifi- 
cio, non essetvi alcun dissenso fra i due go. 
verni; di'Prancia ‘e'‘del papa, a praposito' della 
missione attribuitaral ducd' di Graminiont! Que- 
ste smentite non|escludonor però che -sianò! fra 
i due governi alcune negogiazioni in corso, che 
risguardazio la situazione politica degli. stati 
pontifici e sopratutto To Sgombro del paese da 
truppe ‘esteré;sulle Quali ton ostalità lè' cor- 
tesired (amichevoli apparenze } i ue ‘governi 
hanno difficoltà ad; intendersinj)è certo: (he il 
cardinale Antonelli accoglie, con; perfetta: defe- 
renza in parole le richieste del daga, di Gram- 
mont, littè sotto forma di consigli” e iysinua- 


zioni ;° ma' 'è’pur vero ‘chel Fatti! non corvi. | 


spondono alle parole‘, ‘è che ‘la negoziazione 
sulle sgombro non: cammina? ifimanizio, èssendo 
la. corte. pontificia segretamente) incoraggiata 
nella resistenza dell’Austria.,j.che apertamente 
serba un contegno passivo ed indifferente... Un 
grave futto' fu a Roma l’incarcerazione del mar- 
chiese: Campana; direttore del monte di pietà, 
incolpato | di ingenti! malversazioni’! dle 's0- 
stanze del.;luogo pio. Varii! sono i'giudizi sul 
conto, di lui,; affermandosi; che il. Campand col 
mezzo. della” posizione, tenuta dalla, sua moglie 
presso la corte di Francia, avrà l'appoggio di 
questa corte stessà'per sottrarsi flla pena, .se 
anche l'avesse! meritata. Simili cose “$î dicono 
a Jioma, ;essendo colà il pubblico! ‘advezzo | di 
vedere sfuggive alla, giustizia punitiva yuomini 
potenti e protetti da potenti, edi è segno della 
corruzionè che vi regna all'ombra del governo 
teocratico. Quale' sia l’effetto di questo governo 
sulla -popolazione' in' ‘generale, ce Io ‘additano 
le notizie in ‘Ancona ove gli omicidi ‘sì ‘atéu- 
mulano, in modo, spaventoso, (e; d’autorità! pub- 
blica è affatto impotente. non (che. a prevenire 
e reprimere , ma persino, a punire. siffatti ide-. 
litti. "ERRE Po) 

Eppure 'vi sono gli Ammiratoti ‘sviscerati di 
codesto governo ; è (ad'un’similé regime vor- 
rebbero essi, ridutrd il Piemonte ‘è .il' Belgio', 
valendosi. delle libertà. pubbliche. guarentite 
dalle istituzioni costituzionali come di uno;stro- 
mento per giungere a quel fine. Nel Belgio Ja 
lotta'‘a questo proposito ha già” percorso di- 
versi ‘stadii, e le elezioni! politiche s'a'‘éui ora 
si è proceduto, sembrano; per quanto finora ‘si 
conosce, assicurare una splendida vittoria ‘al 
partito liberale. La. riunione del parlamento 
sardo va a mettere nel nostro paese i. partiti 
di fronte; intanto se è ancora dubbia la com- 
parativa”forza numerica; non În'è più la forza 
morale, essendosi l'opinione energicamente ‘prò- 
nunciata contro l'invasione tentata;dai clericali) 
nemici di ogni libertà e progresso, nelle nostre 
istituzioni, e tanta è la forza di quell’opinione 
che i clericali Stessi sono costretti a nascon- 
dere'i veri loro sentimenti sotto la ‘maschera 
di professione di fede liberale, non però tantò 
che.‘inon si .yeda, la cima dell'orecchio, sotto! la 
pelle del leone, come or ora, quando uno dei loro 
più validi campioni venne fuori a citare l’en. 
ciclica' liberticida di Gregorio XVI come norma 
delle sue convinzioni. 

Speriamo che la baldanza dei’ clericali ‘ sarà 
rininzzataà nelle legali e: calme deliberazioni 
parlamentari e che al nostro paese saranno ri- 
sparmiate le dolorose esperienze che quel par- 
tito turbolento, incorreggibile e provocatore ha 
imposto ad altri paesi, come alla Svizzera, alla 
Spagna', ‘all’Irlanda e'allo stesso Belgio come 
si. accinge: di: fare in Austria; e'‘come ora va a 
meitere sossopra al di là. dell’Atlantico' il ‘Mes- ‘ 
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“sith, “suscitato” Te popolazioni centro il Presi- 


coi hemici del go- 
verno, e perpetuando l'anarchia. Giacchè vol- 
giamo questo sguardo al di là delmare, ram- 
menteremo pure la guerra civile suscitata dal 
fanatismo di un’altra setta in senò. ‘all'Unione 


Americana, cioè dai mormoni, che.ssconoscendo 
| l'autorità»centrale degli Stati*Unifiy si prepara 
| a resistere. (colle; armi a chi. è incaricato di 

fare.eseguire le-leggi deila confeterazione:. Un 
proclama del profeta mormonico peg oune 
| dichiata*îl' territorio dei suoi $ in istato 


| d'assedio e chiama sotto devarmivtutta»a po- 


brano gfpdere colà pesati dille iaBiaponrego- 
lare de governe,, già assaî debole, come lo di- 
mostra 'la'sua” itipotehizà ‘alt itnpedire la ‘iabva 
Spedizione di Valer ‘nel: Nicdfugua;' iattafresa 
nel;; momentoristessò»in icui:cili gilverno” ‘degli 
Stati, Uniti, coochiudeva-),con quello stato: un 
| uaniaegiono, [ratto di commercio (e, di, trau- 
sito. i 
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Dispacci elettrici priv. 
{ © 00 AGENZIA STEFANI {sd 
229: SÌ6x er ti SÌ: Parigi; 42. 
invBombay, 47. Sir Colin Campbell, ha. passato 
«il Gange con 5 mini. Il colonnello; Great- 
" Head' e ‘altri Pai è giunto ad Alan- 
Dog dove aspetta il generale Camipbélt ‘per 
thbrtiate uniti ‘sbtà Luknow) che "éné fermo 
sebbene circondato ‘da tutte pantisi su si 
\Hong:Kong, 30. Si fanno À | preparativi, per 
attaccare, Canton. © ly gilet osididae 
Londra (notte). La proposta, del cancelliere 
dello ‘scacchiere relativa alta barca, combattuta 
dal'sig. D'Istaelive ‘dal’sig. Gladston ; è stata 
adottata con: 295 votivcontro (147.0 ivi»: 
Amburgo, 41. Si. temono muoyi sinistri... 
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. Nell’udienza del 6 corrente S. (ML il re si è 
degnato nominare S. E. il marchese’ Césare 
‘Alfieri di' Sostegno, présidenté del’ Senato! del 
‘regno, e vice presidenti ‘le LI) CER: il'comm. 
Luigi Desambrois de; Nevaghe: ed: il conte;Rede- 
rico Sclopis di Salerano; ; A fitrad 

— La Gazz. piemontese pubblica due RR. de- 
creti in data 29 novembre scorso: * 

Col ‘primo è'stabilito'che ‘a ‘comiticiare dal 
1° gennaio 1858 .il'!franedibollo postale» sarà di 
cinque. cdlri,. rappresentanti ogauno;uiidiverso 
valore, .cieè :. lovsietio ot 

ll color verde il valore di centesimi 05 


2 edi fuliggine (bistre) > 10 
‘3 turchiho INR 20 
» rossb! 7 UUI di 040 
»il arancio vci) »I10/:800 


;( Nulla, è innovato in quanto alla forma,; alte 
dimensioni ed. all’impronta del franeo-bolla,, ;sì 
e come vennero stabilite colli citati decreti reali 
3 dicembre 1850 e 7 inaggio 1853. 

La venilita dei francobolli avrà luògo'non 
solo in tutti gli uffici‘di posta, ma' anche présso 
le semplici: Distribuzioni, Inoltre:;! nelle «città 
(dov'è stabilita una Direzione divisionale, ; tale 
vendita, potrà pure essere aflidata, per. «maggior 
comodo del pubblico, a persone estranee. alla 
amministfazione postale, =“ * SOS 

‘Queste persone godranno di%un aggio ‘tag: 
guagliato al: cinqué  per;centoi sul'isalore dei 
franco-bolli smaititi. ,, .,,) ist ssi 

«7 Lo) secondo l’amministrezione del. debito 
pubblico è autorizzata ad, operare, il trasporto 
dal registro del debito redinibile' creato col 
R. ‘editto del 24 agosto 1838, a quello del ‘de 
bito perpetuo-creato col. R. iéditto- del ‘43 1feb- 
braio 41841,, della .rendita; di Li,,884;.\faciente 
parte di quella n. 2263, sottoposta al; vincolo 
di successione, stata colpita dalla sorte per, la 
concorrente di L. 384 nell’estrazione del i29 
settembre 1857.//U GUIZAI 9. 

:Pel'-pugamento : della rendita: perpetua ‘di chi 
all’art., precedente ;è, assegnata | all'amministra- 
zione del debito..pubblico,: sulla (tesoreria. gene- 
rale dello stato, l’annua somma, di L. 384, a 
far tempo ‘dal 1° ottobre 1857. (UU pi, 
= S. M., con'decreti del 6° Corrente; Sulla 
proposizione del ministro di finanze, ha Wegnato 
promuovere al grado di uffiziale nell’èrdinedei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, li cavalieri; 

Rabbini geometra Antonio, direttore generale 
dell'amministrazione del catasto; . — Me a 

Dellalonga Mauro, reggente'la direzione ge- 
nerale' delle contribuzioni e'del demanio ; 

Radicati di Marmorito Alessandro,.vice-diret- 
tore. generale {dell amministrazione del; debito 
pubblico....;. .;.. c'rbufà Vo Agro o 

«7 Gon decreti in data 6 dicembre; corrente, 
S. M., sulla proposta del ministro dell'interno, 
ha fatto le seguenti nomine nel personale ‘de- 
gli archivi ‘gerierali del regno, da avere èffetto 


| polazione atta a portarle. Le difficoltà di far. 
Gilnigeré in delia rp PENARE Sem- 
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pn 


a cominciare dal primo gennaio 1858 giusta 
la pianta normale stabilita con altro R È 


decreto 


Negri cav. Michele, nominato al pollo. di 


e Téttore, capo-divisione: . i i 
Combotti cav. avv. . Celestino, id., capo di 
sezione; i 
© Gallone. avv. Ignazio reggente il posto di 
adigroie da dave; dA 10 
ou, Pulciano cav. Pietro, feggenje il posto 
‘segretario di sh alabot31 0) Hi #38 
orsarelli. cav. Placido, sid. id.; 
ce Negri Filippo, applicato. effettivo di 4.a classe; 
-Perona avv. Angelo, applicato effettivo di 2.a 
1 pClasse; 


, Fi 


di 


: 


Pellosio' Afigetò, applico effettivo di 3.a cl.; 
Bordiglioné avv. Chiaffr(edo, id. id.; è 
Ercole,avy.. Paoloyireggente il posto di ap- 
grlicat Po asse? “g BILASI 
ri Rin ret Hrarnna sl i 
“Amour Vincenzo, reggente il pusto di appli- 
cato. di 4.a classe; a 
Rubeo Oreste; .id.,id.; 
Vayra Pietro, id. id. 
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FATTI DIVERSI 
Festa ‘egli dperai. La” sociétà degli 
operai di Torino ha fatta nello scorso . martedì 
una splendida festa, prendendo Uccasione dalla 
;\ distribuzione, delle medaglie‘ stàtà” fatta dall’e- 
‘ jo Posizione. di Vigrwano. Tre:de' suoi soci furono 
premiati, cioè Carlo Gastaldi, orà a Roma, e 
Giovanni Bernard e Paolo Acquedra. 
| Dopo, Ja distribuzione. delle medaglie ,., fatta 
Wendisala della società, splendidamente addob- 
«Data, i, soci in,numero di sducento circà si ré 
mari lla ratori Pastore, ove fu preparato 
un sontuoso banchetto. La musica della società 


erasintervenuta a viepiù rallegrar questo. fra- 


tellevole.convegno. 7 
SWAlcuni discorsi, caldi di pattiv amore e di 
sollecitudine pel progresso: mordle e materiale 
idegli;operai furono pronunciati dal sig. Vigliatdi; 
presidente della società, prima ‘della distribu- 
zione, e dopo il pranzo dal sig. Caviggioli, pres 
sidente; delle scuole :tèèniche di S. Carlo, dal 
sig: Mariotti, maestro di canto, dal signor Ra- 


Svina ecc. vi 


vtLa: festà è ‘statà animata del più mirabile 
accordò::Herta proprio una festa di uomini che 
comprendono -la propria dignità è quanto la 
libertà sia utile ad elevare il sentimento delle 
classi lavoratrici: i} 1aÙI 
‘La'sdla eccheggiava di evviva .al Re, ‘allo, Sta; 
tuto “ed alla Società , edi soci, sì, separarono 
liéti, di una dimostrazione: direciproco affetto 
e d'una festa di. cui-serberanno imperitura me- 
«moria. ti cui il ì_& 709861 
Istruzione ‘pubblica, =, Ventimiglia, 
10 dicembre. Oggi ebbe luogo, in questo collegio 
"la'sblenhe apertura degli studi., Vi. assistevano 
le Primarie autorità civili e militari; gentili 
‘signore «rendevano colla loro ‘presenzà la festa 
* più lieta e più bella y) mentre la masica ese- 
guiva_scelti motivi, Dive 
Il discorso. inaugurale venne élettò dal pro= 
fessore” di rettotica. Blanbardi, il quale con (acf 


concîo" stile dimostrò l'utilità che. derivo'in'ogui* 


tempò ‘all’istruzione ed ‘alla religione dalla «Ji- 
bertà. "I -suòi” detti erano,.informati da caldo 
amor patrio e1;cou entusiasmo! furoto accolte 
le sue parole, con:lewifichiudevarl’òtazione, di- 
cendò « che se Archimede affermò essere ca- 
pace col mezzo di una leva, di muovere il 
mondo, egli pure con certezza poteva asserire 
di rendere: l’Italia dibera dandogli la gioventù 
sete. di 93 

Sorse quindi il provveditore Girolamo Rossi 
e disse brevi ma sentite ed applaudite parole, 
inculcando-ai giovanetti lamore allo stadio ed 
alla patria, la quale è in diritto di attendere 
da essi ogni sorta di sacrificio per compiere 
quell’opera; di progresso e di civiltà che ora sta 
attuandosi. s 

Dopo la distribuftonie ‘dei premi faronio da 
alcuni alunni recitate Testevoli poesie che po- 
sero. fine a questa brillante cerimonio. 

Oh. quanto è commovente l’osservare que- 
sta novella generazione destinata a rappresen- 
tarci fa. breve, trepidare di gioia nel sentire il 
dolce ‘(nòme di patria e di libertà! Lo loro 
simpatiche ‘ed intelligenti fisonomie ci stanno 
garanti ‘di un migliore avvenire ‘a pro ‘della 
patria ‘comune. 

Un interessante episodio commosse l'animo 
di tutti;:conseguì il primo premio di terza e- 
lementare certo Gio.. Batt Ardissoni. Il prov- 
veditore-segnalò all'attenzione pubblica, questo 
alunno, sil quale, nato da ‘poveri parenti, è oby 
bligatol di percorrere un'ora di strada per re 
carsi alla scuola, nella quale si distingue per 
lo studiò ev per la condotia‘a preferenza dei 
suoi numerosi condiscepoli:» 

Dinmostrazioni im Genova, Leggesi nel 
Corriere mercantile: © sic: 

« Abbiamo parlato di ciò che’ accadde, nella 


deputazionedel mu- 


| di pochi citta 
.. L’apparato della forza pubblica fu 
spiegato anche maggiore il dopopranzo, per la 
gita che un avviso ‘stampato ‘ar'onimo annun- 
ziava_per il giorno precedente per le. 3 pom. 
di ‘ieri.’ Forse l'autorità si éra ‘adombrata di un 
‘articolo di Mazzini sul 10 dicembre, stampato 
ieri appunto sull'Jtalia del' popolo, e lo inter- 
pretava  pel'‘vero programma ed éècitamento 
| della dimostrazione delle: 3. pom. Fatto sta che 
i riuniti in piazza dell’Acquaverde per la ma- 
nifestazione , parecchie centinaia ; la maggior 
parte operai. s'incamminarono in silenzio al 
| santuario; e 'fattà ‘la ‘Joro visita, e deposto un 
nastro tricolore velato in bruno, senza alcun grido 
discesero.» 3A È 

« Al ritorno si diceva che volessero passeg- 
giare uniti fino in Portoria; secondo alcuni per 
gridare colà viva l'Italia, secondo altri per dirvi 
un discorse. Comunque dovesse andare, la pro- 
cessione dei reduci rientrò ridotta a minor nu- 
mero che nell’andata, e nelle.sue file si osser- 
yavano moltissimi giovinetti; ma subito un forte 
drappello, di, guardie di, pubblica. sicurezza si 
pose alla..testa, un altro alla coda, altre guardie 


carabinieri. molti ‘lunto' le ‘vie. Così scortati, 
tranquillamente pervennero in piazza Carlo Fe- 
lice; ivi assessori ed altre guardie tentarono 


la, moltitudine di,,molti curiosi, di carrozze ece. 
non riuscirono nè ivi, né ‘sul principio di via 
Giulia. | 

« Infine.,, davanti. Ja chiesa del Rimedio; 
mentre. alcuni assessori colla sciarpà intima- 
vano ed esortavano, le guardie precedenti sguai- 
narono..le daghe. La processione. si. sciolse, e 
per fortuna ‘nulla accadde di spiacevole. ‘Poco 
stanfè tutto era finito, e le vie ripigliavano: l’u- 
sato aspetto. Ma bersaglieri e cavalleria stavano 
all’Acquasola; dicono - per. impedire: jinsulti» al 
consolato austriaco, e del resto non crediamo 
alcuna parte del nostro popolo fosse disposta a 
Siffatte imprudenze; bersaglieri sulla piazza del- 
l’osperlale, e squadre di.carabinieri e di gurrdie 
impedivano fino ad ora tarda gli assembramenti 
in Portoria. » ’ 


nebbia della più intensa densità. L’oscurità 
dell'atmosfera era tale che tutti gli affari si 
facevano per mezzo «di lumi; ii giro dei va- 
pori al dissopra del ponte fu intieramente so- 
speso ed al dissotto del ponte. sì dovevano 
usare le maggiori precauzioni , per evitar col- 
lisioni. I grossi vaperi destinati per l'interno, 
furono condotti a Blakwall, ma non ostante le 
precauzioni del suonar campane. e. del battersi 
dei goug, molto. danno fu. cagionato, ‘da. navi 
che andavano attraverso ,.Jegomene ele an- 
core. Su. varie linee di strade ferrate, «i. segnali 
della nebbia si trovarono essere della più grande 
utilità, ma, la celerità dei convogli ordinari fu 
diminuita, per allontanare possibilmente” ogni 
sinistro.rgQuelli occasioniiti «da cittàdire, da 
omnibus e da'faltai Ivéicoli. arde molti.» 

Fu, data alla. polizia informazione. di pa- 
recchi furli di strada, dixorologi; borse, por: 
tamonete. Uomini e fanciulli con torcie,» fevero 
grossi guadagni... A. circa «sette sorej“la. nebbia 
però d'improvviso si sciolse. 


uscitosalla luce il primo numero della Ragione, 
che da foglio ebdomadario si ‘è fatto giornale 
quotidiano. Essa dichiara, che; serbando îfco- 


sce alle altre» frazioni liberali > per appoggiare 
il ministero contra la reazione invadente, fin- 


rali. 
ll —_-tmrttt—m 


| Notizie Politiche 


Scrivesi. da ‘Parigi al Morning Post: 
« Secondo dispacci ‘ufficiali, che giunsero a 


Il gabinetto. s'àspetta, di trovare nelle cortes 
una buena ed.operosa maggioranza... Le sue 


liberali. » PI) 
Scrivesi da Parigi; 8, al Daily News : 


pitano di 2.a classe; uh luogotenente edi una 
mezza compagnia del genio ebbero pur ordine 
d'imbarcarsi sul trasporto. la Gironde e di met- 


Ù 


i, e di molta forza 


in uniforme: ovalla» borghese fiancheggiavano: 


fermare ed intimare lo scioglimento, ma. per | 


Densa nebbia. | Durante tutto ieri, 1: 
dice il Daily News, Londra fu avvolta.in una | 


Pubblicazioni periodiche. — Oggi è | 


lumi le proprie dottrine e convinzioni , sixupi. | 


la guerra, colla Cina, che sarà certamente 
‘Pigliatà con calore, non appena sarà domata la 


| 


il 


| 


chè il, ministero proceda di conserva coi libe-| 


ri- 


ribellione indiana, seppure il governo francese 


Vorrà aspettar tanto. » 

— In una corrispondenza parigina del Nord 
leggiamo quanto segue: 

€ Lettere di Berlino fanno conoscere gli sforzi 
perseveranti che farebbe: il gabinetto: di. Vienna 
per distaccare la Prussia dalla Russia e fare 
entrare la prima in un sistema esclusivo d’al- 
leanza coll’Austria;.la «confederazione germanica 
e l'Inghilterra. Vi. parlai più volte degli sforzi 
fatti per far trionfare questo sistema diretto ad 
Un tempo contro la Francia e contro:la Russia. 
Ma per quanto riguarda Ja: Prussia , pare che 
l'Austria non ottenga un grande successo; ora 
senza della Prussia l’Austria non può fare della 
confederazione germanica l'agente benevole © 
disinteressantissimo della"sua politica. 'Da que? 
Sto Jato adunque, ad onta delle molte proteste 
in centrario, non vi ha nulla di fatto. Restano 
gli accomodamentii che esi © diconò stretti «fra 
l’Austria e l’Inghil 7 


” 


gnare il più grandelmistèro: In esenza'di-tante 


terrà suì quali continua aré-, 


affermazioni contradditorie îl più prudente si è 


aspettare le rivelazioni che non mancheranno di 


condurre gli avvenimenti. Non si disse ben’anco, 


per ispiegare l'accordo dell'Austria è dell'In- 
ghilterra sulla, quistione dei principati, che lord 
Palmerston consentisse ,a lasciare che l’Austria, 
nelle future complicazioni déll'Oriente, divenga 
padrona, delle provincie danubiane? Ecco" per- 
chè a Londra ed a Vierina non si ‘voleva ché 
esse fossero costituite in'uno stato unitario che 
più tardi avrebbe potuto restare una nazione 
indipendente. » 

—I giornali di Madrid del 6 dicono che Mr: 
Barilli, nuncio del-papa', fece il suo ingresso 
in Madrid in'tna vettura tirata da quattro cat 
valli, scorlata da un distaccamento di lancieri 
e seguito da un’altra carrozza, ‘in cui erano i 
principali del suo seguito. Egli prese residenza 
in una (casa ;preparatagli ‘presso la' Puerta Cer! 
rada. Le: Novedalles e. \'Iberia furono ,sequen 
strati. Dopo Ja nascita del principe che fu poi 
Ferdinando VII, avvenuta 72 anni fa, non era 
più nato erede maschio al' trono fino4a questo 
principe, delle Asturie. © La: nascita di questo 
viene a privare sua sorella; ora di cinque anni, 
del titolo di principessa delle Asturie sche le 
era stato, conferto. Quando Ja, marquisa - de 
Malpica, governatrice della principessa, Per or- 
dine della regina, informò S. A. R. del cam- 
biamento avvenuto nella sua posizione;. la. pic- 


. . . . AL 
cela infanta, con. una dignità rimarchevole in. 


così giovane età,i disse: « o sapeva che quando 
avessi avuto un fratello, avrei cessato di es- 
sere l'erede della corona; ma inon me ne fa; 
perchè ciò, rende più contenta mia madre! Da 
altra partesio avrò sempre lo stesso rango di 
mia zia Montpensier, e cercherò di farmi amare 
come lei lm 

— La Gazz. austr. dice che l’imperatore ha 
sancita una legge in 4t articoli e in confor- 


mità coi trattati esistenti, che regala tutto ciò | 


che riguarda i diritti 
striacia "E È 

= Unalieltera di Vienna del 6 dice: 

«,Garaschanin, già ministro in Servia, parte 
di quest'oggi per Belgrado. Dicesi confidenzial- 
mente \che.gliosia stato offerto un portafoglio. 
Quando questa notizia fosse confermata, un im- 
portante cambiamento avrebbe luogo nella po- 
litica serviana, Garaschanin appartiene al par- 
tito anli-russo.. Egli..uscì.-dal--ministero--in 
conseguenza: della missione, di Fontonmel 1853; 
ed ora è considerato, come l’uomo migliore pet 
districar la Servia dalle presenti sué xlifficoltà? 

—- Notizie da Stoccolma dicono ché4ll’ono® 
mastico del re, la cui salute.è ora in uno stato. 
soddisfacente, fu celebrato Lin -cotesta ‘èfttà in 


politici dèi’ sudditi au- 


{| molto lieta maniera. 


— Una corrispondenza: dî Pietroburgo 
quanto segne: ig È 
« Un fatto che qui fece una triste impressione 
furono gli atti. diplomatici fatti dal cofite Buol 
presso i sottoscrittori del. trattato di Parigi a 


Scrive 


‘ proposito del. regolamento concernente i porti 


Parigi ieri, non. vi è nessuna verità nelle voci | 
relative ad. una modificazione ‘ del gabinetto | 
Spagnuolo, allo scioglimento «delle cortès , adi 
un ravvicinamento fra Narvaez e Bravo Murillo. ‘ 


misure saranno strettamente costituzionali e | 


del mar Nero e particolarmente quelli di:Anapa; 
di R&dout-Kaleh € di Sdukowm-Kaleh. Il conte 
Buol non solo richiamò l'attenzione di quelle 
potenze su. quei regolamento, ma le istigò a 
protestare. 

« Dopo Piushccesso della conferenza di: Wèi- 
mar era ancor più facile. di vedere nella con- 
detta del signor di Buol ud'intenzione sospetta, 


+ tanto più che l’Austria trovayasi maggiormente 


« Si dice che M. Victor Labbe, capitano’ del ; 
genio, ebbe ordine di partire perla Cina, a | 
raggiunger la qsuadra dell'ammiraglio. Rigaull | 
de Genouiliy, tenendo là via di Suez. Un ca-. 


tersi poi agli ordini del capitano Labbe. Questi ; 
movimenti sono; indizio che vogliasi proseguire - 


compromessa per queste misure. Se-io sono 
bene informato , .il- principe, Gorciakoff mandò 
a Vienna come anche. alle altre corti compar- 
tecipi. del trattato di Parigi una nota, nella 
quale esprime la maraviglia che” gli cagiona'la 
condotta dell'Austria ‘in presenza’ della» pace 
generale.» s° 

— Si ha da Calcutta, 84 dttobre: 

« Le comunicazioni. sono ‘ancora difficili è 
nessuna cerla notizia si ha. da Luknows oltre 


eroe 


| 


vil 24 ottobre. A questa data. il nutri 
(gatso e pareva che si dovessero ‘ macellare i 
buoi dei cannoni. Ma il soccorso era vicino. Il 
colonnello Grezthed,. dopo, rioccupata  Mynopo- 
rie, ponendo il raiah, in 1h e -ricuperando 
molte provvisioni con 10 lac e mezzo di rupie, 
giunse. a Cawnpore il 26. Per qualche tempo 
dopo; furono ogni giorno spedite truppe di qui 
per la stessa destinazione. Il comandante in 
capo’ parti‘ il 27. è dr 

€ L’arrivò delle truppe a Kuttro Pass ‘pose 
ogni cosà a ‘Rewàh in mano dell'agente politico. 
I sirdars'si ‘sottomisero e consegnarono i pri- 
gionieri:Ilraiah; manifestò un ect dispiacere 
ela quiete fu. ristabilita. L’agente politico in- 
tende ritornare dal campo a Kuttro Pass a 
Rewah. Il 25, truppe stavano per marciare dal 
campo verso Cawnpore, . TAIoR 
‘« Un ‘agente di Nana Saib si pose alla testa 
degli insorgenti del contingente Gwalior e si 
crede probabile che esso possa congiungersi 
ge0i.ribelli di Dinapore a nda o marciare di- 
rettamente su Cal Tr delli Gwalior lascia- 
tono Gialior-il 15 od il 16, ‘con cannoni di 
ssedio e-di campagna e' molte munizioni, e 
furono sentiti a (36 miglia da .Gwalior. ù 

# Me. Burton, agente politico ad Hadrottee, 
fu, vilmente assassinato, co'suoì due figli, dalle 
truppe del raiah. Dicesi che il raiah non abbia 


preso parte, a. questo. atto, Gli ammulipati di 
Godhpipre Lia Cantat | rile Ue 
quelli d’Indore furono battuti ad Agra, il 10, 
è fuggironò verso Rajpootana. > . 

Scrivesi ‘a Calcutta, îl primo riovembre, al 
Doily News: *# #0 LITRI CERRIVIE 

‘E° una fortuna ‘che tutti i fuggitivi si girino 
verso '‘l'Oude, ‘peîttiò qui bisogna chie essi si 
fermino: non vi è più uscita; qui bisogna che 
combattaro &che*muoiàmol'APhdrd vè il Ne- 
paul, trincerato da ostacoli naturali; e difeso 
dalla sua ardita popolazione. Sir Coliù ampbell 
si avanzerà dal sud, mentre una forza composta 
del 10% di Panteria, di gootkhas edi ‘sepoys di 
Madras .. guarderà i. passi orientali di Inapore, 
«Azimgurh e Gooukpore. Un'altra forza; che. sì 
avanza da. ponente, per, Rohileund impedirà 
Ogni ustita da-questa parte: Quel chie più im- 
porta è di'salvare la forza di Havelock. Ciò si 
deve fare ‘ad ogni‘costo. Intanto le truppe ar- 
rivano più prontamente di quel che non si 
fosse previsto, Ogni igiorno si ha notizia di 
{nuovi arrivi. Nel ‘mesé vel:tufo, ti sarà una 
grossa forza a Cawnpore e, sperasi, a Luknow 
Stesso: va > a: A 

Scrivesi da Calcutta "al Times: 

« Gli highlanden fecero sugli indigeni una 
grande impressione. d sepoys da questa, parte 
dell’India non li avevano mai vedati. Dapprima 
li presero, per. donne mandate qui a. vendicare 
il massacro; delle donne di Cawnpore. La bat- 
«taglia di Oondo li tolse. da quest'idea. e gli 
highlander furono detti diavoli in soltana. Però 
erano ancora nell’imbarazzo. Se ‘potevano i se- 
poys ammettere l'esistenza di diavoli, Don, po- 
tevano! però capirè perchè avessero. le © gambe 
nude. Alla fine la verità vetme fuori. I°diavoli 
avevane le. gambe nude per rompere peso 
sui loro ginocchi i sepoys. Un sepoy del 73° 
che si trovò a Calcutta ‘al loro arrivo, tornato 
al suo reggimento disse, che. gli) inglesi man- 
davano nell’India mostri, con gambe, come. gli 
elefanti, colla faccia cone dai cappelli come 


bestie selvaggie © è‘ cogli “écchi SaRpeighi Gli 
highlander fanno in verità un singolare con- 
trasto colle popolazioni di questo paese. Allo 
arrivare del 42° un garzone Sircar. o lee 
ebbe occasione di andar a bordo della nave. 
Un “highlander «si ‘fermò dinnanzi, e Jo 
guardò a lungo e curiosamente; “poi, prenden- 
‘dolo: per Ja «cintura , lò pose “sopra il proprio 
capo, dando»in suna risata: e dicendo»se- erano 
uelli ifcosi-di che essi andavano in-cerca; Mi 
7 appena ‘necessario il dire che vi è. molta. di - 
versità feà ne sepoy ed un bengalese; essendo 
quello ordinariamente più alto di un inglese, 
benchè pesi meno. » © > Pirri 
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"I° Parigi, 18 ara 
L'incasso metallico. della banca, d’inghilterra 
è aumentato di 640,000 lire sterline. in con- 
fronto di quello della settimana precedente. 
Uredito mobiliare 727. 4 va 
Strade ferrate austriache 675. 
Strada fevrata Vittorio Emanùele 395; 5 
Strad& ferrate” Lombardo-Venete:593; , 


—_ — Ò 


3 p. A 
Consolidati ingl. 


siii ci i 


db n ie dia 


at CT nti rin 


Wiîa'Cario Alberto, N 3 piano terreno. Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti.i giornali dello Stato ed- anche ..all’Es , io s incari i n 
ia Carlo A to, N 9. amo | eno. Si \ x ni per pub c tero. L arime Fiat" 
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di assicurazioni a, premio fisso sulla vita | DI CORNAGLIA I LUMONE 


costituita con; atto del: Parlamento col capitale IWià Guardinfauti, 


Barometro metallico di nuova invenzione, 
l'unico finora conesciuto; ed approvato perla sua 
sensibilità ed ‘esattezza. —.\Avendone ricevutocun 
grande assortimento, previene chi lo desidepa che 
è «garantito per la sua precisione: 

x: wComei pure qualunque a:ticolo relativo ‘all’ ot- 
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ASSICURAZIONI IN CASO Di MORTE ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA | 
aUn padre: di famigiia  previdente può! la- | © Mediante ‘il versamento d'un premio unico | 
sciare dopo morte alla vedova ed ai figli un | odi premi ‘avuuali; il negoziante , l’arlista, 
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e ui avi nd n Li { ut fa AT vo h £ iù gni Farine od una rendita vitalizia, mediante una | l'impiegato possono sia assicurarsi un capi- Levatrice «approvata, tiene 

a acilitare sui prezzi ai sighori committenti. enue economia sui propri gnadagni annuali; | tale, od nua rendita vitalizia per'‘un’epoca | pensione per le, puerpere sd, civile 


€ nello .stessò tempo frùire durante la vita } d i i itui 
elerminata, sia costîtuire una dote allè fan- ini d 
della quota degli utili, che nell’ultimo riparto ciulie, sia provvedere un capitale per lay: condizione, per, Gul promette segre- 
diéderò in media il 25,5 sulle somme ver- ! viamento dei figli, o per procurare loro un Îi tezza, assoluta, alloggio signorile e'di- 
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arco Carotti — Novi, P. Demichelie eC.—Oneglia) Nicolò Altais — Pallunza, Luigi | Le persone .che vogliono farne ac- 
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